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PESCARA – “Il nostro indice Rt sta ancora scendendo, non escludo che possa essere sceso anche sotto l’1. I progressi si
cominciano a vedere anche se, purtroppo, non abbiamo un calo sensibile dei contagi che continuano ad avere in alcune zone
dei picchi ancora preoccupanti”.

Così, il governatore Marco Marsilio, a Pescara per l’inaugurazione della Tac al Covid hospital, alla vigilia della riunione della
Cabina di regia, esclude categoricamente che l’Abruzzo possa entrare in zona rossa con la regione che, a questo punto,
resterebbe in fascia arancione con i mini-lockdown locali.

“È la questione dei ricoveri quella che ci preoccupa di più ma, complessivamente, domani la regione resterà in zona
arancione e, se dovesse essere confermato l’Rt sotto l’uno si potrebbe anche cominciare il percorso per il rientro in zona
gialla per i territori non interessati da restrizioni particolari. Sui comuni interessati dall’impennata di contagi continueremo a
fare il monitoraggio, stiamo analizzando continuamente i dati, proprio per questo sto chiedendo alle Asl numeri precisi per
poter arrivare alle opportune valutazioni”.

Province di Pescara e Chieti in zona rossa “fino a quando i contagi ci consentiranno di dichiarare cessato l’allarme. Stabilire
una data ha poco senso”.

Per quanto riguarda la chiusura delle scuole, ha spiegato Marsilio, “è condizionata alla conclusione della campagna vaccinale
per il personale scolastico, che sta procedendo e spero a breve di avere notizie chiare sulla data di conclusione della
somministrazione della prima dose al personale scolastico e a quel punto potremmo riaprire le scuole”.

L’ULTIMO BOLLETTINO

Sono 552 i nuovi casi di Coronavirus registrati in Abruzzo nelle ultime ore, di età compresa tra un mese e 98 anni, emersi



dall’analisi di 6.342 tamponi molecolari e 1.952 test antigenici: il tasso di positività è pari al 6.6%. Il totale dei positivi
dall’inizio dell’emergenza sale così a 56.031.

Il bilancio dei pazienti deceduti registra 27 nuovi casi e sale a 1.758, di età compresa tra 54 e 97 anni: 5 in provincia di
Chieti, 1 in provincia di Teramo, 20 in provincia di Pescara e 1 residente fuori regione). Del totale odierno, 14 casi sono
riferiti a decessi avvenuti nei giorni e comunicati solo oggi dalle Asl. Nel numero dei casi positivi sono compresi anche
41.194 dimessi/guariti (+486 rispetto a ieri).

Del totale dei casi positivi, 13.533 sono residenti o domiciliati in provincia dell’Aquila (+122 rispetto a ieri), 14.082 in
provincia di Chieti (+159), 14701 in provincia di Pescara (+188), 13.108 in provincia di Teramo (+87), 435 fuori regione (+3)
e 172 (-7) per i quali sono in corso verifiche sulla provenienza.

I positivi con età inferiore ai 19 anni sono 117, di cui 45 in provincia dell’Aquila, 38 in provincia di Pescara, 24 in provincia di
Chieti e 10 in provincia di Teramo. Gli attualmente positivi in Abruzzo, calcolati sottraendo al totale dei positivi, il numero dei
dimessi/guariti e dei deceduti, sono 13.079 (+39 rispetto a ieri).

Dall’inizio dell’emergenza Coronavirus, sono stati eseguiti complessivamente 764.420 tamponi molecolari (+6.342 rispetto a
ieri) e 271.136 test antigenici (+1.952 rispetto a ieri).

651 pazienti (+13 rispetto a ieri) sono ricoverati in ospedale in terapia non intensiva; 85 (+3 rispetto a ieri con 5 nuovi
ricoveri) in terapia intensiva, mentre gli altri 12.343 (+23 rispetto a ieri) sono in isolamento domiciliare con sorveglianza
attiva da parte delle Asl.

In Abruzzo, intanto, è cresciuto il numero dei comuni zona rossa: ai 22 comuni nelle province di Pescara e Chieti e ad
Ateleta, in provincia dell’Aquila, si aggiungono Silvi, Pineto e Roseto degli Abruzzi, in provincia di Teramo, per i quali il
presidente Marsilio, ha firmato ieri l’ordinanza, con decorrenza da oggi.

Il provvedimento è stato disposto per “ragioni di aggravamento del rischio sanitario che rendono necessario porre in essere
tutte le misure utili a contenere la trasmissione del SARS-COV 2 e delle specifiche varianti dello stesso, nonché la pressione
ospedaliera correlata”.

Per i Comuni di Silvi, Pineto e Roseto degli Abruzzi, si legge nell’ordinanza, “oltre ad una significativa percentuale di casi
accertati sulla popolazione residente, si evidenzia anche la presenza di diversi casi di variante UK che, unita alla naturale
prossimità dei predetti Comuni con l’area metropolitana di Pescara, possono giustificare ulteriori restrizioni”.

Chiusure e interventi questa però l’impressione che non bastano però a fermare la curva del virus. Servono i vaccini, e ieri
Marsilio assieme ad altri governatori ha lanciato l’ennesimo appello.

A tal proposito, importante il primo incontro a Pescara tra l’assessore alla Salute, Nicoletta Verì e le organizzazioni dei medici
di famiglia Fimmg, Snami, Smi e Intesa Sindacale. Al centro della discussione il loro coinvolgimento attivo nella campagna
vaccinale. E’ stata discussa la bozza di accordo predisposta dalla Regione (che dovrà essere approvata dalle sigle sindacali e
recepita dalle Asl), ma su alcuni punti fermi l’intesa sembra essere stata raggiunta: i medici, ad esempio, si occuperanno di
censire, tra i propri assistiti, coloro che dovranno essere avviati prioritariamente a vaccinazione in conseguenza di un quadro
clinico particolarmente delicato.

Vanno nella direzione di accelerare le vaccinazioni, sia la riunione al Mise in cui sono state gettate le basi per la produzione
del siero in Italia entro 4-8 mesi, sia l’incontro in programma venerdì tra il ministro per gli Affari regionali Mariastella Gelmini
e le Regioni, al quale parteciperanno il nuovo commissario per l’emergenza Francesco Paolo Figliuolo e il capo della
Protezione Civile Fabrizio Curcio.
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